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di Rocco Panetta*

a somministrazione di vaccini ai loro 
pazienti, è un’attività fondamentale, 
da sempre, per i medici veterinari e 
per questo motivo ricevono una pre-
parazione specifica e mirata, a parti-
re dagli studi universitari. Ricordo che 
nel lontano 1983 quando partecipai al 
concorso pubblico per la nomina a Te-
nente Veterinario in s.p.e. dell’Esercito 

il tema della prova scritta (voto28/30) fu: metodi di 
preparazione dei vaccini e vaccinazioni. Nel Gennaio 
1985 mi recavo negli allevamenti bovini di montagna 
per somministrare il vaccino contro l’afta epizooti-
ca, estraendo la singola dose con una siringa da un 
flacone di 250 ml, in cui c’era il virus inattivato, vol-
garmente diremmo morto, trasportato con una borsa 
termica per alimenti.

Nel 2021 rimango stupefatto per l’altissima biotecno-
logia che ha consentito la produzione, in un tempo 
veramente da record, mai visto, dei vaccini contro 
SARS-COV2, contenenti RNA messaggero, e non il 
virus attenuato(vivo), o inattivato(morto). Aggiungo 
che provo il medesimo  stupore per il fatto che nes-
suno, fino ad oggi, abbia  affrontato il problema del 
controllo della temperatura di conservazione di que-
sti vaccini durante il loro trasporto prima della sommi-
nistrazione. E’ vero che non esiste alcuna Normativa 
che regoli le modalità di trasporto dei vaccini ma logi-
ca ed il buon senso, scientifico, non possono essere 
messi da parte, basterebbe un’Ordinanza del Mini-
stro della Salute, valida su tutto il territorio nazionale. 
Ad esempio per il trasporto di alcune tipologie di ali-
menti deperibili è obbligatorio l’uso di termometri re-
gistratori dell’aria interna (data logger) dei vani di ca-
rico dei veicoli o dei contenitori scarrabili, rispondenti 
alla Normativa EN 12830, in vigore dal  2001. Non 
si comprende l’assenza dell’obbligo di  questi termo-
metri per il trasporto vaccini contro SARSCOV2, il 
cui uso è, invece, obbligatorio, secondo Norme Eu-

ropee e Nazionali, per il trasporto di alimenti surgelati 
(-18°C), con veicoli di portata superiore a 7 tonnellate 
e per il trasporto di carni, non raffreddate, dal macello 
alla prima destinazione, in cui nel vano di carico del 
furgone frigorifero deve essere garantita una tempe-
ratura dell’aria da +2°C a +7°C.

I problemi sul controllo  della temperatura di conser-
vazione  dei vaccini saranno  più evidenti quando si 
procederà alla somministrazione, a domicilio dei pa-
zienti anziani o fragili, dei vaccini scongelati,(Pfeizer 
e Moderna), e del vaccino refrigerato (AstraZeneca) 
presso gli studi dei medici di base o in farmacia. Eb-
bene TUTTI questi vaccini devono essere conservati  
ad una temperatura da + 2°C a +8°C, anche durante 
il loro trasporto. Le borse termiche, con piastre eu-
tettiche, usate per trasportarli, in commercio in Italia, 
non possiedono alcun tipo di certificazione ufficiale 
(Accredia), che ne attesti la capacità di mantenimen-
to delle temperature di conservazione del contenuto, 
alimenti o vaccini.  Per il loro trasporto è indispensa-
bile l’uso di veicoli o contenitori frigoriferi o refrige-
ranti,  con attestazione ATP  valida  per il trasporto a 
seconda del range di temperatura di conservazione. 
Per i vaccini, scongelati o refrigerati, ad esempio, oc-
corrono  veicoli o contenitori ATP di classe A o B o 
C. Diventa pure necessario l’uso dei termometri re-
gistratori (data logger), a Norma EN 12830,  duran-
te una pandemia non ci si può permettere il lusso di  
avere  migliaia di persone  a cui  è stato sommini-
strato un vaccino INEFFICACE, solo perché  durante 
il trasporto ha subito degli sbalzi termici e non si è 
organizzato alcun sistema di controllo della tempera-
tura  di conservazione dei vaccini, in tutte le fasi,  fino 
alla loro somministrazione.  
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